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FIRENZE m APRILE 
Mentre s o » , a a ' p f e t ì t ò s ì iti considerazione le ra­

afibiii che i è'­ sàpiètiti sostengono per 
far preferire agV Italiani il principato costituzionale alla 
repubblica; mentre tu t^ idobterao SQP^ ogni cosa con­

siderare che V Italia sia tìttita (fer esser forée nella guerr.t 
dell1 indipendenza ; e se la unione perfetta .é. concorde 
sempre mi\ sì po^eésô óllenbrfc «tìfedkta ìlfliteì­ftiftà dei 
governi per principato c()stitùz|phale«,questì dovrebbonsi 
preferire e b^netioceltare da ogni suo stato; è nello 
stesso tè'mpo er iWe'^avtòs imé ­rivèVé e sparger paure 
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della idea repubblicana, riguaVtlare òome nemici chi la 
profess^, e promovere inclusive odj e persecuzioni con^ 
èro di eÉsii Questo è sil vero modo por far fascere discor­

dia 'e/gUém'feWtò; qtìestb è iiòtìfcegno dà faziosi: Si,'Sonò 
■ Mvtìk i'faùtdH viblënti1 tìéìl*a­sa^utìgmo, coinè i faXitori 
viplehti del principato costituzionale, come i fautori vio­

lenti della repubblica come i fautori di inimicale, di di­

scOrdie, di persecuzioni, ^fcumiilti .per^qualsivaglw mira 

condizione ck reggersi u Repubblica a preferenza del 
principato costituzionale ë a1 scanso di pericolosi cotìtta­

stì, non potrebbe farsi buona e fòrte'coilfêderaziorie an­

che fra principati veramente costituzionali e repubbliche? 
Vi sarà egli bisQgno d'andare in cerca nei tempi antichi 
e nei tempi moderni dèi molti esempi di queste ôonfede­

razioùi? E sé tutte a lungo andare nW : àMb riuscite 

o ambiiiiosa, ó fallace, o maligna. 
mtendiatìiòòi bèhe : coloro che sòstetìgono il prin­

cipato costituzionale sollevando gli animi contro chi è di 
^ 

sentimento diverso, spaventando i timidi e gì' incauti, 
operando meno cheviettamentecpme uomini e come cit­

n 

ladini, non sono capaci né degni di ben rappresentare 
i 

quel principio, ancorché potesse essere 'giudicato da tutti 
il migliore pel bene della nozione; se ne guardino i pò­

- ■ 

poli, se ne .guardino soprattutto i sovrani che sogliono 
essere ingannati più facilmente dei popoli. Così coloro 
ohe professando la repubblica non ebbero e non hanno 
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la viHù^e l asapié tóa che ci 'vogliono per essere cittadini 
generósi, valorosi, modèsti, incorrotti, non sono capaci 
nò degni di così alta missione. Se ne guardino i popoli, 
soprattutto laddove un'antica e orpellata depravazione 

■ 

sotto un dispotisino gesuitico ha'prostrato gli animi nel 
vizio, nella ignavia, nella servitù, nèir egoismo. Né gli 
uni né gli altri possono aver voce in capitolo ; e si può 
dire che si, gli uni che gli altri, anche non volendo, sere­

ditano, per lo meno, Lprincipj pei quali combattono, se 
ipurenon conducono la società nei precipizi deiraharchia. 

Non paHiamo dunque ne di loro ne a loro. Volgi»? 
moci al buon senso naturale dei cittadini onesti, impar­

ziali, riflessivi, di quelli che non s'infuriano a guisa 

bene, dobbiamo noi credere per questo, che anche in 
i - ■ i , 

Italia, che ora, jche cpnian,ta necessità di stare uniti, con 
* . ■ 

tanta esperienza di siffatte vicende, una confederazione 
tra principati veramente costituziòhali e repubbliche in 
Italia debba riuscir male? Ammessa la bontà dì una re­

gola, è egli necessario escludere qualunque eccezione? 
1 

Se gli stati che hanno, dovuto abolire la .monarchia, e che 
ri 

avevano non solo il diritto naturale ma T obbligo e T ec­

citamento di tutta Italia ad abolirla, crederanno pel loro 
niegtio e pél meglio della patria comtìtte dì reggersi a 
repubblica, dobbiamo e possiamo noi vietarlo? Ci por­

remmo noi nel rischio di a c c a d e r e la guerra civile per 
obbligarli a rialzare dn trono e ad accrescere il numero 
delle dinastie regnanti col ïnetterVi un nuovo principe ? 
E i nipoti, come accetteranno essi il decreto dei padri 
loro, un decreto che non si può revocare se non con una 

< i 

rivoluzione?, Mentre che.se trovano la repqbbUca, e ve­

dono che non faccia buona prova, sono sempre a tempo 
a modificarla ttanqùillatnente fino al puntò di statuire il 
principato costituzionale se nella loro sapienza ed espe­

rienza Io credessero migliore di quella? E quando non 
vogliate' lasciare a loro soltanto quest'arbitrio, ^datelo 
ali1 assemblea dei deputati di tutta la federazione nazio­

nale. Ma non perseguitate un'principìo se non volete che 
ne nasca da questa persecuzione una lotta tremenda, da 

L 

cui alla fine esso uscirebbe vittorioso e cementato dal 
sangue di nuovi martiri. Supponete che Y Inghilterra si 
opponga alla riunione della Lombardia e della1 Venezia con 

» ■ 

la Sardegna sot tola stessa Corona : dunque la Lombar­
* . . . . 

dia e la Venezia che hanno abolito la monarchia straniera 
dovranno scegliere un nuovo re sotto la influenza d'pn'al­

tra potenza straniera ? 
Riflettasi ^pacatamente su queste avvertenze; e so­

prattutto non si lascino gli animi soverchiare dalla paura 
di nomi e di cose delle quali pur troppo i tristi hanno 
abusato e abusano, ma che perques to non sono meho 

..* Ï ' i [ r T ï " ' : 
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AL SOLDATO VOLONTARIO 
Tu sei la più sublime creazione delle spiritp naaioiialo. 

' ' ' . 

Tu .non sei lo sigherir,o del despota che assai»gHvittftFJHÌy 
e sgozza i fanciulli. 

--

Tu sei il figlio del popolo che s'arruola per combattere 
gli oppressorrde' tuoi focolari e i conturbatori della tua pace 
domestica. ' 

■ r 

Tua inspirazione è la pàtria: tuo scopo io sun indipen­

denza: tua gloria il martiriA. 
Tu combatti ^er l' amore d^Ue idee, che soin» ;et^rue, 

non per paura dei principi, che vacillano e passano* 
Tua grande sovrana la terra, ove nascesti e patisti. ' 
Premio alle tue lotte il bacio della tua donna. 
Non deturpare Y altezza della tua missione colla infli­

scìplina del tuo contegno, .colla ritrosi^ d^'tuoi modi, o la 
prepotenza de' tuqi i^tì. 

Allora sei yçquto non per salvare, ma fper tradiresla 
patria. 

Rispetta gli ordini de* tuoi condottieri, che sono gli or­

dini della patria, e ricordati che solò nella concordia sta là 
forza e la vita, nella divisione là debolèm é''Iarn)òrr(e. 

RispeUp.le proponete, che,son parte ìntqg^nfee deliba 
patria. 

Rispetta ieidonne, queste divineteonsoiatrici dtìi nostri 
dolori: rispetta la vecchiaja, e aalvata dalla baionetta stra­

riiera. 
Guerra al nemico armato; conapianto generoso al rçc­

mico .inerme. 
Corona colia magnanimità degiwatti l'altezza del ttio 

mandato; e suoni sempre benedetta la tua meipqria nei vii­
. : 

laggi ove sçipassftto cantando le canzpni di guçrra. 
Guai a chi usurpa il pane del povero* o fa piangetegli 

occhi del vecchio o del'fanciullo/ 
Quando ti sta di fronte il nemico non atterrirti; com­

battìh e spegnilo, ma non conturbarne T agonia còl motteg^­

gio o l'insulto. 
i - > i ' i 

E se a te tocca la morte, .accoglila come una amicaci­

spensiera di glorje, e muori nella fede di Dib e dell' av­

venire: 
3\on temere per la tua donna e per i tuoilìgHuQlii. Le 

r 

lagrime eh'esse spargeranno, «aranno terse dalla ornano 
della patria, i loro dolori confortati da* tuoi fratelli d' arine, 
la loro vita consolata dal ricordo della tua fortezza e della 

i * ■ r 
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tua gloria, consolata da quella sublime riverenza che hanno 
■degr is tr ionvche non deckmano^nlpoUosamente come i m p o r t t ì n t i n ô m e n 0 venerande ; non­si lascino eccitare I ant>he le a n i m 6 v o i ^ r i P e r Ia ^ m i é ì i a <*«»'««"'« 0 ^ » i a r " 
i Ciarlatani, fehe nonnei^ôaiâitano O'uori aizzano a nerse­ ... > . _: _i.„ * „«A .« A^^^A^ ^ A^r, \ tire. i Ciarlatani,'éhe non'per&egtìitano ó'uoriaizzano a perse­

guitale come i despoti, che non hanno per meta 'del ie 
loro uìtiche altro che il proprio interesse o la propria * 
ambizione. 

E domanderemo a questo buonsenso, a questo pa­

cato criterio'diellai'ragiorie: amméttehdò che sia meglio, 
per l­ ìfalia avere i suoi popoli retti a principato'costitu­

zionale, ; se peraltro alenino dei ^suoi stati, fiuohò do­

vrà durare questa divisione :hr?piti'stati, si'troviïsse in \ 

a persecuzioni che generano sempre discordie e debo­

lézza. Certo è che l'Italia sarà più lìbera, più unita e più 
polente con una confederazione di fetali 'retti come me­

+ 

gljo ciascuno di essi e per la stia ìndole e per la sua cui­
s 

tura'vorrà, che non con una confederazione idi popoli 
parte contenti e parte malcont.enti del governo ohe verrà 
lóro assegnato. Vinca la persuasione, sta bene; ma la per­

secuzione non fu, non é, nò sarà mài arte di persuadere 

Ogni palmo di terra­Italiana dà il suo soldato volontà­

Ho: A centinaia giungono in Lombardia, e sacrificano tutto, 
interessi, affetti, agi alla gran causa italiana. Sia pensiero di ­

P — ' i 

chi ci governa formarne subitamente un esercito, che rap­

presenti, per così dire, la nazione. Lasciondoli sbandati, non 
* 

è loro.guida che 1' entusiasmo, e finiscono col sacrificare se 
stessi; ci assennino i due fatti di Gaston uovo e di Vicenza­ \ 

. ( IJ EmaGìpmiow&iorn. Ai Mihm) 
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Wm'^-m aprile: 
­ ­J. LWColonftadèiVoiontariSiciliani portìtl'Jo­tìrtttlnadaFI*, 

r èri aggiùnsero in Prato (rale acclamazittnWiUpî sta popolai 
zioife là qh&le Si parti collaCivina ad incontra^òlla banda.In 
dùeât*occàSionëîfsig.PietroCironi presentoïfsig.col.La­Masa 
Còinand^hte quest'eletto Drappello un inilirjzizo idoltrato al 
GoiiTaloniere (|iFirenze,eol quale era dìmost'Nto cheïse aMi­

­lano ^dobbiamo il primo passo verso la indipendènza dobbia­
mo ìperò alla Sicilia tutta il primo passo verào la libertà; 
e che la onorifieeriza decretata dalla Civica Magistratura di­

Firenze allo' Stemma diMilano non scemerebbe punto quando . 
una eguale venisse resa allo Stemma della Città di Palermo. 

' PISTOIA — 25 aprile. Ci scrivono: 
Nelle ore poiùerid. d'jeri giungeva in questa Citlù la 

deputazione di bajohette siciliana guidata dal; colonnello 
î.a Masa, rccaiitesiin aruu alla guerra della nostra indi­

pend.enza:­si trìisse. ad incontrare quella schiera di va­
lorosi oltre numeroso popolo, diversi plutoni di nostra 
guarflià Civica con lo Stato maggiore, e la Randa. Ivi la 
Civica faite, aio ai medesimi e salutatisi a vicenda, li ac­
compagoò fra i plausi vivissimi fino alla caserma did essi 
prescelsero, ringraziando degli alloggi che pfferivan loro. 
3\on disgradirpiip però l'olferla d' un­pranzo che molti di­
slinti Cittadini vollero dare ài medesimi nella sala dell' ac­
cademia degli armonici. Erano più di 150 convitati, pri­

•- - r 

mode'quali, sedeva il prode La Masa, cifi­i plausi furono 
^onlinui per le animate parole con cui rispose a quelle 
de'Pistoiesi a onpre dell'eroica Sicilia, e suo, e de'va­

, 1 r ' 

lenti eh' ei guida dall' uno estremo all' altro d'Ita lin quasi 
a stringere cijn più indissolubili nodi questo vincolo di 
amore'e\di forza "che assicura della nostra vittoria. Bel­

' ■ i ' 

fissimi versi improvvisò La Masa sul prode Ferruccio. 
Il tenènte Golfrttàellò dèlia nostra Guardia disse parole |ono­

. revoli al colonnello sioiliano a nome de'suoi militi. Fu 
salutatoria nome dfl clero Pistojese il sacerdote Siciliano 
veptìlo come unp,r de* primi jeroi del clero Italiano. In­
tanto Un nembo di fiori cadeva su i convitati dall'aito 

f . "' ■ ' ' ' : : ■ ^ ■ ■ * 
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jlelle, tribune per mano di gentili signore, mentre altre 
presentavano il siciliano colonnello d'.una tricolore ban­

diera, che egli accogliendo diceva sarebbegli stata d'ispi­

razione a .seguire con più ardore la magnanima impresa. 
Troppo lungo sarebbe ridire ciò che fu letto, e i 

lieti brindisi, che si levarono a questo convito. Sulla 
fi ne s'innalzarono i canti patriottici, primo de'quali a 
intuoiiàre e a cui gli altri facevano coro, fu un gentil gio­
vinetto Pistojese, quasi a mostrare che ornai non v' è età 
che non sìa compresa dal forte sentimento della ­patria 
indipendenza. Al bello indirizzo poi che j Siciliani di­
spensarono a stampa ai Toscani firmato La Masa, un* altro 
pur beHo ne. usci .da'Pistojesi ai medesimi firmato R. 
Marini, e da essi applaudito. Così compievasi questa sera 
la gioia che a parole non può descriversi, quando tanti af­
fetti nel cuore ci sovrabbondano. 

u 

Stamane all' alba i valorosi prendevano la via'di Bo­

logna. V * 
r 

' TORINO. — 22 aprile, ( msor»nnen(o ): 
Possiaiiio assicurare che il Gioberti ha rifiutato la ca­

ricaci ^natore. ■*.■■■ 
Dicesi che abbiano pure rifiutato; il conte Sales, il 

1 r 

ponte Hayretli, il cav. Giacinto Collegno, il march. Mas­

simod' Azeglio, il conte Brignole, il principe della Ci­

sterna, il conte Collegno, il­ barone della Torre ex gover­

natore, Questi rifiuti dicono più, che molti commenti 
sulla altuale cohiposiziona del nostro senato. 

{ , . ■ ' ■ . \ . . 
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PIACENZA. — i6 aprile, scrivono al Cow Mar : 
Sonosi aperti i registri di dichiarazione « a quale dei 

governi limfitrofi si voglia appartenere ». Fra i moltissimi 
soscrittori, un solo si è negativamente firmato; i più dichia­̂  
ranli la loro dedizione a Carlo Alberto, senza osservazioni 
o condizioni: molti colle sole aggiunte: « Presto prestissimo 
subito, »;— H consenso civico e quelii'componenti il gover­
no provvisorio sono i primi inscritti favorevolmente. Quindi 

r 

fra breve] io spero, saremo uniti, 
Marledì sì aspetta per guarnigione in questa città una 

parte del vostro reggimento Guardie. 
BOLOGNA —. 22­ aprite (Italiano ): 
11 Generale Durando, ha passato il Po con 6000 uomini 

di linea. Altri 50()0 entrarono in Ferrara il 4 7. ­ i l corpo 
di 6000 uomini comandati dal Generale Ferrari entrerà pre­

■ ■ r 

sto nel Veneto per appostarsi tra Padova e Vicenza. ­ L' in­

tero corpo di Durando è di 17000 nomini. ­La prima divi­

visione sóslernVla guarnigione di­ Mantova e Legnano col 
dirigersi tra V Adige, il Po, ed il Mincio.­800 uomini 

1
1 '-r. 

de'corpi franchi partiva da Badia per MoiiSelfàe òndedii'i­

gersi vèrso Vicenza. ' ï 
W&ZOLO^ÌO aprile* GfavHtWìoì 

v i i • . 

ri della guerra ^ulVâniio progrès 
lutti i giòrnirdiminuisrono leWi& degli austriai'itìi^diser­

i ; ï Pieitìontesi hanno blbccàta; Peschiera ;gprit^eb)ìero 
prènderla in; poche ore perchè fino di giovedì scorA ĉ òl c(an­
nonégglariiento di otto ore consecutive fecero divorse brecce 
da passarvi la trqppa; ma noft;si éonó azzardati ad entrarvi 
perché temono che sìa minato il fotte. In Mantova, distante 
da noi miglia 12 V2, vi sono circa dieci mila Soldati.; 
i MILANO.5— 49 apHle: " 

^ 
. . ^ \ ' 

y iten:^nse9 proveniente da Marsilia, un forte corpo 
tii esuli: ìtùlianii chfr ha giurhto­'tfi­^ 
passò per Milano infra gli applausi universali: Viva 1* indi* 
pendenza ! Viva Mastai Ferretti ! 

GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
Euìletthio dèi giorno. 

, , Miìanó 2i aprile 
Una staffetta arrivata dal Quartier Generale dell* Ar­̂  

mata Piemontese ha recato'queste positive notizie: 
Il Re Carlo Alberto avendo determinato1 di sgombrare 

affatto dal nemico lariva destra del Mincio, e rinserrarlo in 
Mantova, stamattina ( giorno 19 ) diresse da quella parie un 
Corpo di 18 battaglioni, una brigata di cavalleria e tre bat­

terie d' artiglieria sotto gli ordini del Generai Comandante 
-■ - , ; , 

Barone Bava. 
■- i 

Giunto la Colonna verso, le ore 11 in prospetto della 
piazza, cominciò il corpbattimenlo Sostenuto dalla parte de! 
nemico dal. forte di Pradella e da alcuni pezzi d' artiglieria 
campale disposti esternamente. Però le artiglierie piemon­

tesi sostenute dai bersaglieri e dai cacciatori della Brigata 
Ansia che eransi opportunamente collocati, approfittando 
dei movimenti del terreno e dçr circostanti caseggiati, co­

strinsero ben presto i| nemico a rifugiarsi in piena ritirata 
dentro la fortezza, ­r­ V ebbero in questo fatto alcuni feriti 
da ambe le parti. 

Il Re si diresse in seguito per Castellucchio a Gazzoldo, 
ove stabilì il suo Quartier Generale. 

Jéri ( giorno 20 ) entrarono in Volta parecchi dragoni 
austriaci fatti prigionieri in. un fatto d' arme a Viliafranca, 
di cui però non si conoscono finora i particolari. 

Per "incarico del S,egrktario generale del Ministero 
della Guerra 

C. REALE 
NÒTIZré fatti GïiERRA 

Milano 21 aprile> 
Le nostre truppe italiane circondano tuttavia Peschiera, 

dm e il nemico si tien rinserrato. 
- ■ ■ • . 

Jeri P altro una parte della vanguardia Piemontese si 
mosse da Goito, avanzandosi sulla linea di Mantova. Improv­

visamente si trovò dicontro una schiera di Cacciatori tiro­
lesi, coi quali scambiò alcuni colpi, dopo di che, vedendo av­
vicinarsi altra truppa nemicasi ritirò; ï Cacciatori si misero 
ad inseguirla, credendo forse che i nostri si fossero dati alla 
fuga, ma giunti vicino al grosso dell' esercito, furono rice­
vuti da una scarica di nrtigliftria sì ben diretta, che dovet­
tero celeramenté retrocedere, lasciando aldini morti sul 

H -

terreno. 
Ieri T altro 19 un corpo di più che mille Tortonesi 

- - . * i 

passarono il Po a Viadana/ e presero la via di Casalmag­

giore. — Essi camminano su Mantova per rinforzare le no­

stre truppe." 
ri , 

Persona dégna di fede giunte da Vienna riferisce in 
quella città dominare il disordine $ Y anarchia, e non vi è 
individuo che il voto degli abitanti chiami all' amministra­

* L 

zinne dei pubblici affari. Il Conte Rolowrat parrebbe dispo­
sto a non rifiutare il pósto dì primo ministro, ma la poca 
energia del suo carattere noli gli procura molti suffragi. 
L' opinione favorirebbe il Barone Pillersdc/HF, uomo malatic­
cio e forse moocante di q^py^qualità che.sono indispensa­
bili per un ministro di stato. 

Da lettera particolare sappiamo che la vanguardia Na­

polilana giunse a Modena il giorno 1,7 corrente. 
­ 17 aprile. (G. P. ): 
La presa di Castelnuovo lasciò in potere degli Austriaci 

ajcuni prigionieri della legione Manara' Fra questi il mila­
nese Maglia, fatto segno di particolare crudeltà, venne fuci­
lato dal nemico il giorno stesso in cui cadde prigione. Il co­
lonnello Ferretti, fratello del'celebre cardinale ministro, è 
mandato a Salò ad organizzarvi corpi franchi, raccolti sotto 
le bandiere del generale Allemandi. Si dà per certo che a 
Vienna il governo è in mano dell' Università, per cui rimar­

r fa 

ranno inceppati gli sforzi, tentali dalle truppe sparse nelle 
Provincie, di accorrere in Italia. A Buda una nuova rivolu­

zióne pose il governò in mano d*l popolò. 

Léggesl nei emsUtutiùmÊldâUi ftfca tóCeÉnrdcUe 
o p p ó n i del r e ^ M 
lia di.cohtrò un,esercito d' Austriaci ancor numeroso,;éhè 

^ 3 * .>}•■ 

unii delle migliori lìnee di difeso dell* Italia setlenlKonale. 
Nondimeno, ­̂ elIVìeŝ rcUo" debb' essere disanimato; è im­
possibile tenersify lungo in un paese che vi rispinge, e dóve 
ogni abitante è un tìémico. Essendo il maresciallo Radetzki 
già iti'possesso;dìqllâ  linea dell' Adige; il ritardo della lotta 
non può portare nessun pregiudizio; air esercito italiano; e 
può fortificarioi pòritìettendo dì raccogliere e di organizzare 
i voloiitari, e indebolire in pari tempo gli Austriaci con la 
diserzioiiè ed; il difetto di viveri.. Non pare, del resto, che 
1' Austria sia in grado di spedire rinlorzi in Italia; la dispo­
sizione (lolle popolazioni, che vivono, sotto lo scettro austria­
co,sento contrària ad ogni spedizione di. soldatesche. 11 
governo austria­o vela codesta impotenza,,mostrando inten­
zioni pacifiche verso lo Lombardia. » 

VICENZA­^17 aprile; ­; 
» Dal Lazzeretto posto ad un mìglio di Verona sono le­

vate tutto le polveri, e parte ne fu gettata nelF Adige. 
La polveriera dì Montorio asausta: l'emporio delle poU 

veri è in Verona : i forti tutti di Vfcfona minati. 
.A Verona fanno arresti di tutte' le dàssi, 
Non si hanno notizie se continui l'armistizio, se siti­atti 

una pace, o se vogliasi decidere là sorte coile­armi. 
I militarisono alloggiati nelle Case dei cfltadirìi, 

_ Nelle truppe ci è, discordia. Gli Italiani' tentarono di dir' 
s'irla re, ma il tentativo non riuscì. 

ViìNEZlA 21 aprile. 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA 

VENETA. 
BULLETTINO DELLA GUERRA. 

Fenezìa 21 aprile. 
Dopo il fatto di Visço(17 aprile), in cui i nostri Corpi 

franchi, e, i Bellunesi in ispecie, diedero sì belle prove di 
valore e di coraggio, gli Austriaci, nella notte slessa, si voi­

sero sopra Jalmicco, lo circondarono, è fecero ritirare la 
poca troppa di linea italiana, poi vi appiccarono il fuoco,'ed 
alcuni dei nostri soccombettero Fatto baldanzoso il nemico, 

V i 

*H 

inoltrò nei paesi di Privano,, Sevegliano, Bagnaria ed occupò 
Faùris e Gonars, 3 miglia a ponente della.fortezza di Palma­
nova. Non è a credere però c|e questo avvenisse senza scon­
tri, che onorassero i nostri corpkfranchi. 

Dal Friuli scrivono ohe i venati Crociati hanno superata 
ogni aspettazione. Ë degno poi di ricordare, come ingannato 
iTPalatini, Bellunese, che conduceva un drappello di voion­
tarii, da alcuni Croati, che s' erano finti Italiani, cingendosi 
le sciarpe tricolori e gridando Viva Pio IX! si faceva ad in­
contrarli amichevolmente, quando udì 1'ordine di far ftinco. 
Allora prese il partito di evitare la scarica^ ordinando a'suoi 
di curvarsi prontamente a terra; quindi, rialzatisi, si azzuf­
farono accanitamente, con perdila considerevole per parte" 
dei Croati. 

Tali invasioni di territorio, che vengono fatte nella co­
sta illirica dei Friuli, minacóiàno la stessa Udine, la quale 
però sarà in istalo di opporre una* valida resistenza; ed il 
Governo provvisorio della Repubblica fa ogni sforzo'per 
mandare soccorsi, ed affretta la venuta del generale Ferra ri, 
eh' è già in marcia oltre Po, alla testa di 6,000 uomini di 
truppe pontifìcie. 

Ieri (20) smontarono dal Po a Polesella, provenienti da 
Pavia, con battello a vapore, 170 studenti napoletani armati 

h 

di fucile e spada, e domani mattina prenderanno la via di 
Rovigo, per dirigersi verso Padova. 

Giunse pure, proveniente da Ferrara, altro corpo di 
60 bersaglieri, che vanno a raggiungere il capitano Da­Mosti, 
ed anche questi domani si recheranno a questa via. Si pre­

sero le opportune disposizionî  perchè anche questi rinforzi 
vadano verso'il Friuli. 

L'esercito piemontese s'ingrossa ogni dì più. Si dice 
essere giunto a Carlo Alberto un rinforzo considerevole di 
truppe sarde, oltre i cannoni di grosso catihro per Y assalto. 
Lettere e giornali annunziano che un corpo di truppe to­
scane, forte di circa 2000 uomini, ha traversato il Po a Bre­
scello il giorno 17, onde congiungersi cóli'ala desta del­
l' esercito piemontese, sotto gli ordini del general Bava, per 

. la strada di Viadana, Sabionetta, Gazzuolo e Marcaria. I 
forti di Brescello sono munitissimi d' artiglieria d' ogni ca­
libro, e bene provveduti di munizioni da fuoco. 

Venezia 21 aprile 1848. 
Per incarico del Governo prom&prio 
ti segretario generale JACOPO ZENNARI. 

Venezia 22 aprile 1848. 
Lettere del Comitato dipartimentale del Friuli (21 

aprile) recano quanto segue : 

■ » 

■ ' 
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Le campana âùotïàho a■ itómò;,^^v,_(W,.. 
Il popolo è tutto sotto*r«r^;itiï tlHilijlM fi ed 
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allei barricatcmo^trando molto csorôggî  
Il ComitetodeU'orditìeptìbblìctìftoùWice, scriveva 

• « ■ > il giorno stesso: \ 
La posizione di Bévilacûiîtt'lvôni>è:­ftblfeb^pftata. dal co­

lomnello Zambeccari, che comandava il corpo franco dei pon­
tificii, ivi acquartierato. Esso passò qui questa maitina, e si 
diresse colla propria colonna alla volte di Pàdova, 

Un corpo di Austriaci di 800 uomini, che> uscito da Le­
gnago, fece una scorreria sino.a­qnèL.paése^vf­^ecòì̂ r'avf 
danni, non risparmiando rteppure il Castello; quindi si ritirò 
nuovamente a Legnago per la via di Cologna. Non si ha però 
a deplorare la perdita di alcuna persona. v 

Il cittadino Paleocapq, ministro dell' interno e delli» 
pubbliche costruzioni è pàWito te;notte scorsa pel campo di 
S. M. Carlo Alberto, onde di nuovo affrettare istentemente, 
in nome del Governo, i soccorsi reclamati dalle necessità 

■ h 

del Friuli, e ripacare al difetto di aiuto, che con fondamento 
si attendeva dal generale Durando, il quale si è già dirètto 
per Òstiglia. ' ­

In ..aiuto' del Friuli è partito oggi da Treviso il generale 
Dalla Martora col Mtiaglione Trivigian^ coi Crociati ' ivi 
raccolti, è col corpo pontificio comandato dal colortnelïo Fer­
rari» ai quali si uniranno in breve 6000 pontificii sotto' gli 
ordipt del generale Ferrari, già in marcia., 

5 . Per incaricò dèi Governa provvisorio 
il Segretario generala ZENNARI, 
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< > IlgidKiìhdliert̂ TuuWmitìvfr''.'6ònffiaAMì&fóiir>'diStriH^ 

>»I] ^6 aprile, comç frlt^tâàfM^ 
erflBo saldò ;tò<fendàtófentMùlì^ualiri^ 

: -T 

im0fi$0$\ ha ripètute ieri queste ^arole^tó^ictt,^ 
lantò iiifesibìie te dferâ Mlle, nell* innkfâr^h^ ïm: 

che lanrtò iiï̂ ossibiie te gnêrrâ x 
' r i * ' ^ l ' ­ , 
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fluente in Europa; tr^Malò1 dalla "Gérrttàtïîi apparterrà a 
quel sòvraiìó, if 4ûale Wrè data al suo pepale l W#ìórL 
le più Ubere isttòifioi; a quello; irc^èltòftirà­allp; 
straniero, nel calcarne ìl'suolo, ràspìetfeiitìK giocondo, 

di 

ir 

prosperò e falicfê L' Austria più npn 
ïùefco della Prâfsjte e della réstehte Germatìia.lsst'iìòin 

• . • . ) . 
- * tóa però né ■repùbblica, né anarchìe; a queste cònduéono 

! ■ 

i. 

«nahimeiìtèiJ grido di; émltir$uÌMea\ mmUM^^M^mi^ mtòurfe, le; monche lìbeHà, !* indecìsióiiè " e • la; 
^htela volontà prgoverhi, sognante im impossibilépassatCL 
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( Libero 1 tal ), 
Si sono avuti ulteriori ragguagli del Friuli. Gli Au­

striaci si erano avanzati iersera fino#a mezzo miglio da Udì­
ne. Un piccolo corpo di loro, che si era avanzato contro una 
porte della città, fu respinto. Ci raccontarono che iin altro 
corpo pia grosso era riuscito a penetrare per un' altra porte, 
ma poi a poca dìsteriziu incontrato 1' ostacolo di una fortis­
simn barricata, non aveva potuto superarlo ed era stato re­
spinto con perdita dalla città. 

Erano­stati lanciati molti razzi nella città, ma quasi 
tutti di niun effetto! Uno solo aveva appiccato fuoco ad un 
vecchio edilìzio ad uso di acconcieria di pelli, ma il fupoo 
alla partenza del narratore si stava estinguendo. 

Ci venne assicurato che un corpo di 6 a 80Q Crociati 
sia, stato diretto verso il Friufî;; 

L' allarme a Montagnanà si era dissipato. Il nemico si 
era momentaneamente ayanzaio da Legnano fino alla Bevi­ . 
laçqua'( sono sole 4 miglia ), e poi, ,dopo poche ore, si era dif; 
nuovo ritirato a Legnano. 

Alcuni, avendo saputo che un membro del nostro Go­
verno Provvisorio è partito per alla vo'Ita del campo dì Carlo 
Alberto, se ne erano spaventati. Ma se si vuol far sentire a 
quel Re la verità in modo autorevole, convien pure che vi 
sia qualcuno che possa e voglia dirgliela. 

NAPOLI — 18 aprile {^azionale). 
In questo momento ci viene assicurato da persona de­

gna di fede, che è stata dal Re accettata la dimissione pre­
sentata dal Tenente Generale Carlo Filamfieri. 

Oggi sono seguite le riunioni de'Collegi­elettorali. 
Sappiamo che la manifestezione dei più era contraria alla 
Parìa. Leggevasi io molte schede: non Pari. Il tuttp è pro­
ceduto regolarmente, e domani ne daremo i particolari. 

* . ■ * . 
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NOTIZIE ESTERE 
i * -

FRAJXCIA 
PARIG118 aprile. —Cominciano ad esser conosciuti con 

qualcheîprecisione i debiti dell' patrimonio (teli' ox r̂e Luigi 
Filippo, Essi sono per quasi 40 milioni, di cui 20 ne sono 
reclamati da' particolarii, e 20 dal tesoro. 

Per ora non possono essere pagati questi debiti perchè 
è molto difficile poter'vendere prontamente e senza grandi 
perdite il suo patrimonio privato; esso è però sotto seque­
stro e T Assemblea nazionale deciderà cosa se ne debba fare, 

L antico patrimonio privato rappresenta una cifra di 200 
milioni. L' eredità di Madama Adelaide sorella del re am­

L 

montava a 80 milioni: e quella del Codou, toccata al duca di 
Aumale, ammonta a più di 100 milioni, 

Bona di Parigi del 18 aprile — Corso dell' ore 1 if2 
— 3 OjO — 38 1(2 — 39 — 40. 
— 5 0|0 — 59 1|2 — 59 3/4 ­ 60. 
Banca di Francia 1 tOO. > 
— H governo provvisorio ha pubblicato il seguente 

Proclama: 

proumsoHò/• ; = ^ . . " W ^ o ­ ■ ■■\'-r'"■':" ' 
E così/rimatìgono deHiiè ie|peranze dei nernicì della 

/ • '- r i ' 1 , • ' ' 

repubblica, fatta e sicura la: pâ ce'in Parigi, e so"*) dileguati 
i vafti tiniori sparsi nei diparti 

Cittadinìi i' Unità del governo provvisorio ràpptóéeftta 
1* unità dfìlia, patria:̂ ^ ben lo avete voi compreso;? ĝ àèiie ve 
ne siano rese. ; / 

Fràvtré giorni un' altra grande festa nazionale si deve 
celebrare; il governo provvisorio: ad essa vi invite; voi vi 
incontrerete anche quei figli dejpopolo che fappreaenteno 
i* esercito, ì quali ricevendo le nuove bandiere^ giureranno 
al par di vói di non lasciarle p£d£k ­.,, '■: J> 

Si la repubblica è fondate, e Sostenute dall' adesione 
di tutti ^cittadini fraternamente uniti; la rivoluzione è in­
vincibile, , 

Libcrtàt UgiiaglianSat Fraternità., 
In nome del pòpolo francese, 
li governo provvisorio 
Decreta: 
Il principio dell* inamovibilità della magistratura, in­

conciliabile col sgoverno repubblicano, disparve colla carta 
del 1830.. Provvisoriamente, e sino a giorno in cui T as­
semblea nazionale pronunzierà sull'organizzazione giudi­
ziaria, la sospensione o la rivocazione dei magistrati può 
essere pronunziata dal. ministro della giustizia, delegato 
del governo provvisorio, come misura di pubblico inte­
resse. 

La sospensione o la rivocazione dei magistrati della 
Corte dei Sonti, può essere pronunziata dal ministro delle 
finanze,, delegato dal governo provvisorio, come misura 
di pubblico interesse. 

Fatto a Parigi, in consiglio di Governo, il 17 aprile 
1848. • î ' . 

/ Membri del Gouerno Provvisorio 
...SPAGpfc,, 

MADRID —14 aprile (Eco del Commercio): 
Nella serate un nuovo allarme si è sparso per la Città. 

Tutte le pòrte furon chiuse ad uiKtr̂ tto$ma non si è potuto 
verificare da quale cagione fosse stato motivalo. 

La Regina Madre coi Conjugi Monpensier sono partiti 
per Aranjuer, ove li seguirà in breve Isabella IL 

r • 

Alcuni battaglioni hanno avuto 1' ordine di porsi su 
quello stradale. 

PORTOGALLO 
LISBONA —. 9 aprile.' 
Gli esaltati cartisti del partito dei'sìg. Giuseppe Cabrai 

sono decisi di opporsi alla politica di conciliazione del nuovo 
gabinetto. 

Il Governo si dichiarò pel sistema tlirctlo d'elezione 
pei deputati, e non e è dubbio che il Governo vuol presen­
tare prontamente alle camere una legge per adottare questo 
sistema. Il primo passo preliminare fu adottato da una mag­
giorità di 30 voci nella camera dei depuiati. Un comitato 
di pari fu nominato per suggerirete riforme necessarie, 
onde soddisfare i voti del paese. Si temeva per la pubblica 
tranquillité, a meno che non si prendessero, misure pronte 

■ * 

per mantenerla. La risposta del sìg, Cremieux ali indirizzo 
di congratulazione dei Portoghesi in Parigi, ha fatto nascere 
qui pran fermento. — 11 linguaggio della stampa opponente 
diventava di più in più confidente e minaccioso, 

INGHILTERRA 
LONDRA. — Ilfgmigerato principe Metternich è aspet­

tato a Londra fra pochi giorni. Furono già presi per suo 
conto appartamenti alla' locanda di Brùnswich, piazza dì An­
novcr. 

GERMANIA 
r | 

VIENNA. — La gazzette austriaca diceche l'Austria 
non vuol rimanere a mezzo cammino, e che non s'accontenta 
d' una semplice aurora di libertà; ma la vuole risplendente 

e omo il sole nel suo pieno meriggio; che più non soffrirà che 
Je abitazioni dei suoi cittadini vengano fabbricato a piedi do­
gli antichi castelli feudali, essa non vuole uscire della schia­
vitù del medio evo, per entrare in uno stato di monca iiberlà, 
quando gì' imperii che Y avvicinano già da lungo tempo usci­
rono vittoriosi da tale situazione. IV Austria non sarà paga, 
che quando godrà degli stessi vantaggi, ed avrà fatto gli stessi 
che si fecero in Prussia, in tutta germahia, noi parlamenti 
di tutta la nazione. Lo stato più liberò sarà pure in un tempo 
a noi vicinissimo il più potente, il più felice ed il più in­

■K 

, —* 13 aprite. (Gas. di Prussia): • 
y, i l conte Rodolfo Stedion, burgravo in capo di Boemia, 

badate la sua/dimissione; Y imperatore 'l'ha accettate ed :tó 
nominato a quella; carica il conte de Thuo,, consigliere^i 
reggenza in Gallizia, ' , ' l 

Dalla Ga%MltaUniversale del giorno 16. " 4 ï : 

Riflessibile per Io sviluppo ulteriore della nazidnèM 
polacca si presenta un proclama pubblicato nella Gazssétia 
Polacca di Pbsen * ai fratelli russi ». Questi vi vengono 
ammoniti ad imitar !* esempio doi popoli dell' Europa oc­
cidentale ed a scuotere il loro giogo. E più ayatìtr vi Si 
dice:*« L'abbominevole dispotisnio lacerâ  |é viscere della . 
vostra patria; l'abbominevole dispotismo portò sopra di■­', 
voi l'onta dell' averno e delle tenebre, esso vi ricopre final­
mente di vergogna agli occhi del mondo, e trasformò la vo­
stra bandiera nella bandiera dell'obbrobrio agli occhi dèppo­J 
poli d' Occidente. Non avete voi udito iegrida|unaninii delr 
l'odio, e, del disprezzo contro voi che Vimbombano in tutta 
l'Europa? 

.« No, non è contro di voi, o russi cjie si declama. Vói 
non siete conosciuti: si conosce soltanto la fo/za satanica 
che vi soggioga; si conosce soltanto il ghiaccio della Sir 
beria. Il bastone dei vostri carnefici, le miniere omicide 
dell' U r a l . . . . . o Russi ! La forza e la violenza de* vostri 
tiranni, la vostra miseria, la vostra vergogna non sono 
altro che te conseguenze della vostra cecità, 

- ^ 

« Possa cadere finalmente la benda dai vostri occhi; 
possa if vostro popolo sollevare i suoi diritti; e l'opera 
sanaìica dì secoli di dispotismo sarà annientata in un 
istante . . . . . o Russi 1 JNoi vi scongiurarne a combattere 
assieme con noi la lotte per la libertà, pei lumi, per la vostra 
e nostra felicità! . . . . Sotterriamr per sempre noi deserti 
della Siberia Y asiatico dispotisnio. 

G. D. di BADEN. — COSTAWZA, 13 aprile: 
L'arrivo di Becker ha dato luogo ad un movimento 

repubblicano, il quale dapprima pareva'cosa di nessun 
momento, ma che ora pace cominci ad assumere un aspet­
to più minaccioso. Hccker e Strove sì trovano circondati 
da corpi franchi assai numerosi. Se i loro tentetivi aves­
sero qualche riuscita, sarebbero sommamente pregiudizie­
voli per l'ordine cìie sarebbe gravemente minacciato del 
più teeribile sovvertimeeto, e per la causa dell' mute e 
nazionalità tedesca, la quale aveva preso testé sì felice 
indirizzo. 

SVEZIA.STOCCOLMA. —4 aprile: 
Oggi vennero eletti dai quattro s'tfti della dicta i do­

dici mebri del colmiate segrete, H'quale tratta col Re di 
tutte Lì cose pubbliche che hanno duopo di segretezza» 
La scelta è caduta sovra uomini, le cui opinioni, ed il 
cui patriottismo sono pegno, che il Re troverà in loro, 
nelle politiche agitezioni del presente, quell' appoggio, che 
la costituzione ebbe di mira nel!' istituire codesto comitato. 

, r 

DANIMARCA « Il primo fatto d'armi delle truppe di­
Schleswig Holstein coi danesi è stalo disastroso per i primi. 
Ecco ciò che si legge in una corrispondenza,particolare.̂  

« Una battaglia sanguinosa ebbe luogo fra i Danesi di 
Holstein, il cui capo e il principe di Noer fratello del duca di 
Augustenbourg. Il,sette aprile i Danesi, comandati dal gene­, 
rate Hdeman, s'impadronirono della posizione che gli insorti 
occupavano a Bau, e qnest'ultimi si ripiegarono su questa 
città e i contorni. Al domani a 7 ore del mattino, i Danesi 
cominciarono V attacco su tutta la linea. Per mezzo di una 
bella manovra, giunsero inaspettatamente sul fianco del còrpo 
degli insorti. Il disordine si sparse nelle loro file, e a tre ore 
pomeridiane, la sconfitta era completa. 

« La flotta danese avea nel medesimo tempo distrutto 
te batterie che gli insorti aveano innalzato sulla costa. Gli 
Alemanni che ascendevano a 6000 uomini di truppa di linea 
e 4 a 5000 volontarii reclutati di studenti dì Kiel e dì ope­
rai, hanno sofferte una perdita di presso a 1400 uomini. La 
perdita del corpo danese, il quale era di 10,000 uomini, è 
valutata a 250 uomini. Il corpo dei volontarii è stato circon­
dato o quasi inieramente distrutto dal fuoco micidiale de'bersa­
glieri danesi. Il oombatttimonto fu accanito e gli insorgenti 
hanno ricusato di arrendersi. 

. * ■ 

- ■ - . ^ . 

i . Ì 

1 1 
■ i - , > 

s? 

-■ 

4-

* . 

^ 

{■ ' 

• . 



* n 

■ t 1 
,v 

. . 
f.. -

T -

r-_ 
i ! I" ï 

■■. i 

\
 L ^ ' , : } 

. ' ­ .L 

\.< 

i • - • . 

' ■- .. r 

■ • • • . ' • , 

ï*
:
,' 

i" i 

i*;7J!* 
, . .• 

­ 1 
■ ^ / 

v . 

■n^iwm^M^m 
I M 

. * 

/ ■ 

•:._ 

i
1 ' 

. , Î 

. 1 

\ i 

i -

, i 

,--

>H^ '£ :9M^^^ quasi tmte;;, 
' Y ' ^ l : , ^ 

;,brhcçja,ape'rk'. Sono accolti come liberatori che gli hanno' 
:, ^va t i dal dispotismo dai pubblici funzî nat;] che hanno viòK 
; lato jHoijo giuramento di fedelte al.fgòjrernodanese per im­̂  
;­mçrgfire ilpoese irì: tutti, gli orrori di una guerra civile. 

1 « in tuttala Gerntànià attualntìtVsi âî idà vendetta 
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contro it Dattesk Una armate allëtnahnàdi 40.000 tiòmìhl' 
: si: ^parava a invadere tutte la fSetòóià Cinibrtea. GII Ale­
manni vogliono assoluteiùentë Cortqitistàrè la nietà (tette $k-.'. 
nimarca per av^re dei porti e una flotta, e pretendono d'in­
corpprare lo Schleswig, la cui occupazione è per due terzi 
danese. ■ . ., 
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.^SÇHLES^IG­HpLSTEIN^­. Scrivono sótto la data del 10 
aprile al cprmpoMenté $ Jmburgo che vi fu pressò Holniss 
iin.compatUmento micidiale fra i Danesi eie truppe dello 
SchlesWig­Holstoin: queste ebbero la peggio; di òttòrénto, 

\ la maggior:parte periròhOived i pochi superstiti furono fatti 
prigiòriièri dai Danesi. 

.: Il,duca di Augustemburgiitoìmò da Berlino a Rendsburgo 
coit'ordine al colonnello di Bòniz di introdurre te truppe 
prUpsidnè/neiló'Schleswig, d'inviare prima uh parlamento al 
î edi Danimarca per^intimargli perl'uUiuìa voltadi evacuare 
lo.Schleswig; sótto pena di esservi costretto dal decimo corpo 
della Confederazione, 

COSTANTINOPOLI. — 7 aprite: ( Il Port. Mali.) 
.'.;': La jsiliiazionê politica dell' Europa cagiona inquietudini 

à tutti gli spiritî  e qui alla Porte ì consigli sì succedono con 
Vajmlita. Pare che i ministri vogliano dotare il paese di 
parecchie riforme; fra le quali dicesi che vi sarebbe Y aboli­

zióne del Garateh, imposta personale che i rajà sono obbli­

gati di pagare; dimodoché un' uguaglianza verrebbe ad essere 
stabilità tra iinusutmani e(J {sudditi cristiani. I ministri 
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jierò incontrano grandi ostacoli, onde mettere in esecuzione 
tutte le riforme ch'essi vogliono fare, nel fanatismo degli 
.utemas i quali fanno uija viva opposizione. Si erano fatti 
.spargere ogni sorta di rumori di esecuzioni, di arresti, gli 
uni più assurdi degli altri, e che non hanno alcun fondamene 
to. Un fatto intento, che pare sia vero, si e,che il governa 
ha fatto l'acquisto djtutti i fucili che ha potuto trovare 
presso i negoziantidella capitale, e si aggiunge averli esso 
pagati à caro prezzo; cosa che si può credere molto bene, 
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imperciocché lnegozianti si^arannp naturalmente approfit­

tati, e con .ragione, di una tale circostanza afìlndi vender be­

ne delle armi che da molto' tempo tenevano in magazzino. 
Or, che voglia fare U governo di queste armi, è ciò che da 
tutti s'ignora, e si crede che altro scopo non abbia se non se 
quello d'inipedire che altri li acquistino, sian turchi o raià: 
Frattanto qne.sto spirito che solleva tutta P Europa si­pro­

panga nelle nostre vicinanze. In Galatz la rivoluzione au­

striaca ha prodotto ì suoi effetti. Discesi che nelle^provmcie 
della. Servia esista grande esasperazione; insomma è un1 aria 
che "passa per ogni dove. . 
'"_ ;:'Sento che la Servì a, la Moldavia ç\ la Valacchia siano 

rprtèmente agitate. Si vocifera che i russi abbiano fatto mar­
ciare■■5ÒJ000 uomini sulla Valacchia. 

H l 

tndmdùi ricompensaU da S. M. per essersi maggiormente 
distinti ttei fatti d'armi dì.MohzambtMo* Borghetto, 

'io e Peschiera, succeduti addì'9, 40,44 e 43 
caprile 4848. 
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i Conte Broglia, lu^gptenente generale, premiato della 
croce dì commendatore de' SS. Maurizio e.Lazzaro. 

: Mollarci colonnello del 2» fanteria, premiato della croce 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. , : v 

,, Pelisèi.er.,: tenente del 2? fanteriaj premiato della meda­* 
glia ()'argento. 

Della Ma.nmora, .maggiore d'artiglieria, premiato della 
i -

croce de'Ss. Maurizio te Lazzaro. ' 
* '$/ Martino, capitano d'artiglieria, premiato della me­

daglia d'argent,?. ■■■■ ^ 
Ayogadro diValdegno, capitano d' artiglieria, premiato 

della medaglia d'argento. 
Bocca, capitano d'artigli premiato della medaglia d'ar­

* n t ! ; v : 
Bellezza, sottotenente d'artiglieria, promosso luogo­

tenente. 
Marazzani,, capitano di Stato maggiore generale (ferito), 

premiato dèlia medaglia d' argento, 
Gordon de lo Tour, luogotento di Stato maggiore gene­

rale premialo della medaglia d' argento. 
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Bten&; sergente nel Sà'̂ égjiifnentó fanteria^ffiranatteri) 
promosso a sottotenente, v ;, r ,<,'■• Y Y Y -
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prerniatodi medaglia d' argento^ ; Y.i " ., 
// '̂•■Bosché'̂ .IIebcrnaKfii­ïwitana,. artigliere premiati dì 

medaglia d' argento. 
Serrayalle; soldato nel(Ì6 fanteria, premiato della me­

daglia^ oro; ; :, v 
, Ridolfo Brivio, figlio del mastro di.posta di Casina Buon 

Gesù, della compagnia de* Volontari, Vicari e Simonetta, 
premiato, della medaglia d'argento­ * 

Filippa) maggiore d' Artigliena, premiato della meda­
glia d1 oro. ■ ■ 

Bonino, sotto­caporale deM6 regg. fanteria (monco del 
braccio destro), premiato delhrmedaglia d'argento, 

. Dal Quartier generate, in Volta, il loaprile 1848. 
Il Ministro SegrelariodjStato 

FRANZïm. 
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NOTIZIE DEliLA SEttA 
1 * 

Il Concordato tra la S. Sede, è la Toscana, àpecial­
mente pel riunito Ducato di Lucca, è stato ■ lìrmato in 
Rotùa," e non sappiamo con quanta avvedutezza per parte 
dì Moris. Bu'ohïrtsegni. tìra penile per sfò disanima nel 
Dipartimento dei Regio Diritte * 

~~ 23. aprile. Jbìnamo da Pèrstàia elle giunge in 
questo momento dal Campo: 

A Bo£zoìo,8\ trova il valoroso Colonncìló Là­Mrfrmora, 
che si va rimettendo dalla sua ferita. 

i ■ 

A Reggio, il battaglione Universitario di Pisa è par­

tito pel campo questa mattina. 
Il colonnello Laugìer con diverse pompa^nié si è pure 

diretto al Campo. ' Y » , 
■ 

II Campo si forma a Folta. È imminente l'attacco su 
Peschiera, e cçedesi per certo debba­cominciare domani; di 
là si passerà a Mantova, 

Il Comando Getìerate'è ora a Bozzolo. 
■■ ■ ■ i 

Le truppe; Toscane che erano a Bozzolo, sono .partiti 
oggi a mezzogiorno per Castellucció, e quelle stanziate a 
Gazzolo, prenderanno quartiere a Bozzoloj ove stamane sono 
giunti 600 Napoletani. 

Fu ordinato ai bravi bersaglieri Piemontesi, di ac­
t. 

camparsi sotto Mantova dalla parte di Porta Predella , 
ma avendo scambiato strada, si ritrovarono Sotto una 
batteria di n. 8 cannoni alle prime fortificazióni, ove av­

vistosi dell'errore, pensarono di rimaner fermi, giacché, 
dfì quella batteria non potevano esser offesi. Pare che 
alla truppa che è in Mantova manchi l'acqua da bere 
perchè un carrettiere con due botte fu mandato a farne 
provvista in quei contorni; e fu appunto quel carrettiere 
elio fatti pochi passi, si avvidde della Vicrnanza dei Pie­

montesi, per cui afl''istante steccò il cavallo dal carrettò­

liè e velocemente si portò alla porta per dar il segno 
\ ' i , 

d'allarme per cu! gli austriaci tosto si recarono sui forti, 
j 

e ì cannonieri stavano por mettere in tinti posizione diversa 
i cannoni quitedo i Piemontesi comiriciardùo a fargli Tuo­
Co addosso, e così ii|fgiustetemente.che;ne stesero morti 64* 

­ I Piemontesi in fatto, e non avendo' 'avuto altra resi­
stenza, si ritirarono o, presero posizione fiiorldel tiro del 
cannone, ove sono rimasti accampati. 

Il 23 a Modena arrivò la compagnia Toscana pro­
veniente dalla Garfagnana comandata dal ?ig. cap. Giusti, 
e dal tenente Scipione Fortini, ed è partita questa notte 

i 

pel campo. « 
Il 24 a Modena arrivò la colonna dei'Volontari di Lue­

; . . - o -
1
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cn e si diresse egualmente al campo. 
r | _ 

Quello stesso giorno entrò in Parma un corpo di Pie­

montesi. 
i 
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io Y q^ ï f f f f t ï ^^ ïi teWfl Végime 
Èstonso ai ciaqa&li t t t to t t toasta^ tafcrpaoo sdem*̂  
rq, neïjtt beàch^^tòthlùta­ partent Veraci yeasi^atiaciiâttiento pôl moi 
tmMU ToseàniViPòrPAugnsto Prl.nWpô Leopotdo II, sotte la.cqi pat­

tariïh: protezióne teramano ardoriIqraontérltortìarc,— Onoro.o gloria 
eterna a Voi afagaan^n/, cito eoa hànti„o tiMipmU bandhtù, mtt 
reiterali evviva ai âtimmo ÌMo, ai feìnplpV ftlgónerattìri/ coi f̂ âiel­

mVoiì iMÌ usSÌWMìii (ta riiéiloìWi^atl;tìlirffliliò Wis m& 
aapoâle mal sèmpfedltìoàtrdro da qdail 'amiUlfràlellah/rt tì dì Pai 
trio aMbro teâsfe'iMûimato ï'tfàïfôo vósiro — E'o^a mm'WircUnro 
pér;ltthgtìt païïào^sM ^ôpolt̂  cho a venin'altro la cedonoin amor 
di Patria, in gôàtilezïa tp modi o nobiltà di sottMrtĵ MU.', Y 

Accogiieto o miei Fratelli queste' alncyro esprossloni', seritto da 
un meschino ingegno, ma dettate dal fervido oqofe dt dn v̂ pctUo 
Soldato lUUianò» che sia ora avansiuniiòsl là' dove fll agitaàpi e pfo­

cedano ài suo felice compirriéttlo ì dap ni delia fiosl^t' oomuiïo Pa­

t i 

FlVlZZANKSl/lS REGGIANI. 
i ' 

So lino ad ora là mia penna ha tacete; seMl̂ mlo Cuore ha tar­

dalo a màultdstarvi'^r'me^o'dolla^tttrittpa^'B'oiïliirienM di rioono­

scoiiza Uô'­fiul era inflàmmatb ptìr lo gontili o fraterne accQglloiixo, 
con ourio ricovosie infelomcalla sua Truppa; attribuitelo alla breve 
dimora tra voi ratta, alla mollipliciU l̂egH aO'ari di servizio, ma non 
voglialo iuiaebitarno la froddoua deli' animo mio ­ L' enluslasmo 
con cui Urcogllesle la mia Truppa, le patrlolUehe geniilezze ad ossa 
da voi usate, mi: costringono a ivibutitrvl quoslo sinoe^o omaggte, 
!„ nome ancora dt tulli i miei UflcVall subalterni, o soldati ^ 
aloun lompo IntlugiaS, stayer voialtri,, ogotìerosl, ana prova, die la 
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Iteiglo di bullona 
t i l i aprile 184'8. 

lì Tenente Coìoiteellò 
POscelM­

Nói num. 186 di qUéstci gfòrriàlè fu ffetUlflàtòlA dl'tiua dttraahtla 
diretta ni Principe ilal Co .'pò del portieri , teritìedto ad ol teneri' jsi 
cune riformo. Ora sappiamo che quella domanda benignamente accoll» 
dal Granduca, e Irasmessa per corso regolalo d'Informo e parere, lia 
trovato nei Iturò forti opposizioni, tnnlo sull' accresci men lo di paga 
che eiuil'oggeKo vestiario. . , 

Ciò. not "lo ï'ipêteimo, tenia adanrio «nivfersa'leèh fttèomtò delia 
Ciltà, la qtììilé rhveiìe d» aVère iìllb àtì̂  porte 'dtfgli iW^a i i , còmi­

nfirera ad avere del pe'̂ eflill edogìl aw&tWA'i . ''*'<■ 
^ » 
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L'INDIPENDENZA ITALIANÂi 

GIORNALE 
i ; - :•' > J ■ ' : > * . \ * 

ICÓ QUOTiDlANO. 

DA PUBBWCiHSllN NAPOU DAL t i rMAflOïD 11!(.>0U 
■ ' i 

i ' , ■ 

A' 27 febbraio Wavìimò fuori in Parigi H p^glttòmA1^^ noslm 
giornalo, pr%ammé Vn dui spoiiè^tndporiótófel W Ì ^ ' ^ l r l prin­

cipj politici, o l'i itìodo In cfte; aVremoib condottò' l'lihi^âà. 13 però 
creaiaiyio sup^nuo Io stenderci g( laïo' ai^omòntò, è tffreào sol 
queste, (à rispoiidore massimamente a òoìbrò che un è'Idi'halo rivolu­

zionario àlTallo, videro iiolL'i^Dip^DÉto H ù̂kNÂ ) etie'iy opinioni 
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noi professate mai sbiupte saranno difese 'è ' liiculcâtê energica­

eulb bahsi, ma nei.limllï'aeli'a légVe'./V^arf» eòméaVò ai!gn\ìti, 
non ci lorramto il dibatlere le qulslloni più àrdila, e sêghalainuiiio 
Il richiedere seìiza posa i lappresentanll delia nazlono„(dl dolar qui1­

* ■■ 

sia d'isiiluzloul più larghe. In una parola, Uf Iiberlà me/zana dalla 
cosllttulone concessa userem tutta quanta, spingendoci fino al Umile 
estremo di essa; ma quivi sàprem soCrermar^l)ÌI»chó d governo egli 
slesso non violi 1 palli giurali. 

L'^DIPENPKNZA mÙANA sarà divìsa Inilùpurtl. Ut prima dello 
quali guarderà agiMnleressi della gran causa lialianaja.sbeomia a 
quelli del Regno, e In Ispecie aitavori deipassemblea nazionale ed 
alle riforme da venire operaie da loi. t a terza tara lo mìoye delift 
rimanente india, od m\ amilo dt quello deU'estero. La quarta s'iig­

girerà inlorno atmodt di ipiglipraro le condizioni, si.morali, ohe ma­

toriali àel'popolo. Nella qulnliiisi farà cenno dçiîa prliitfipalhmaterie 
contenute nel pubblici ftìgll, cosi Uollani, com'esteri. La sesia por­

gerà un builellino sclentlilco­lotloraflo, in cui le scienze e lo lellcro 
suran oonlemplato nelle loro alUnoM*e cólta PQUUcrtt La soUima ed 
ultima [Jiirle sarà consacrala agh aununzìl. 

L'INOU»KNI)BNZÀ ITALIANA veHVfuórli quolldlanamonttì, tranne H 
liteedì is i •gi^iilHti^eislVt'ftHe^òtlullà. . 'i ■; ■■"'"■ 

Nella prïinapùhUiia'UôU^^ 
dçi cbllìitìo.fìt'torV. 

'ìt fiw&mto nùdatym in » Cupo 
, ' GIUSEPPE Htccuum 
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DAL DETTINI l'IAZZA S. GAE'rÂNO'E^ÙESSt)'! 
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1. 
­■nisììnrsiirpiigiQst 
•­ Uovo andato? ­ ■ 
­GII Israeliti ' ­­.'■■■• i ; 
­ X a teiluM della seriliumSantnrmor 

mandata dal'S. Padri , . ri 
~ Semplici consoli ai g'ennorl ^loTnHiMr 

l'educazione decoro ft^l ' . . . 
,­Lotterà dis . Paolo ai Colosscnsi ( Irft­

duzlone del Padre Zaccherla ) 
^ G . V . ' S t W n ^ »• 
La credulità degli Increduli. *• 
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STAMPERIA PUMAGAT-LI 
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